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Giovanni Bellini, Presentazione di Gesù al Tempio, 1460  
 

 
 

Liturgia della Presentazione di Gesù  
 

  Benedizione delle candele e processione 
 

S. Messa in canto gregoriano 
 

In Purificatione Beatae  Mariae Virginis 
 

 

 

 

Schola Gregoriana Sancti Dominici 

 
 

 
 
La Schola Gregoriana Sancti Dominici                              
è costituita da alcuni degli allievi che dal 2008 al 2011 

hanno seguito i corsi di avviamento al 
gregoriano, organizzati per iniziativa della Curia 
bolognese e della Fondazione Carisbo presso la sede di 
Santa Cristina alla Fondazza, sotto la guida del prof. 
Nino Albarosa, insigne studioso e gregorianista di fama 
internazionale. Il gruppo ha proseguito nel 
perfezionamento del percorso intrapreso, continuando 
ad approfondire con lo stesso Albarosa presso il 
convento di San Domenico lo studio della teoria e della 
prassi esecutiva, rendendo possibile in 
Bologna l’esecuzione di un significativo repertorio 
gregoriano proprio. Il gruppo, formato da persone che 
da tempo hanno maturato ed affinato interessi ed 
esperienza nell’ambito della musica corale anche in altri 
gruppi vocali, ha assunto dal 2014 una propria 
configurazione con la nuova denominazione di Schola 
Gregoriana Sancti Dominici e prosegue la propria 
attività di studio ed esecuzione con il coordinamento di 
Giacomo Degli Esposti già allievo del M° Bruna Caruso 
e del prof. Nino Albarosa. 
La Schola Gregoriana è presente con regolarità in 

occasione di diverse celebrazioni liturgiche presso il 
tempio di San Giacomo Maggiore e la basilica di San 
Domenico. 

 



BENEDIZIONE DELLE CANDELE E PROCESSIONE 
 

Lumen ad revelatiónem géntium et glóriam plebis tuæ Israël. 

«Nunc dimíttis servum tuum, Dómine, secúndum verbum tuum in pace. 

Quia vidérunt óculi mei salutáre tuum.  

Quod parásti ante fáciem ómnium populorum» 
 

Cristo è luce per illuminare le genti, e gloria del tuo popolo Israele.  
(Luc. 2, 32 - 29-31) 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo  

vada in pace secondo la tua parola.  

Perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,  

preparata da te davanti a tutti i popoli. 

 
 

S. MESSA  
 

 

INTROITO: (Ps. 47, 10-11 et 2) 
  

Suscépimus, Deus, misericórdiam tuam in médio templi tui. Secúndum 

nomen tuum, Deus, ita et laus tua in fines terrae; iustítia plena est déxtera 

tua. V./Magnus Dóminus, et laudábilis nimis: in civitáte Dei nostri, in 

monte sancto ejus. 
 

Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio. 

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra: 

di giustizia è piena la tua destra.  V/Grande è il Signore e degno di somma 

lode: nella città del nostro Dio, sul suo monte santo. 

 

 
GRADUALE (Ps. 47, 10-11 et 9) 
 

Suscépimus,Deus, misericórdiam tuam in médio templi tui: secúndum 

nomen tuum, Deus, ita et laus tua in fines terræ. V/. Sicut audívimus, ita 

et vídimus in civitáte Dei nostri, in monte sancto ejus. 
 

 Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio 

(nell'intimità della tua dimora). Come avevamo udito, così abbiamo visto 

nella città del Signore delle schiere, nella città del nostro Dio. 
 

 

 

 

 

ALLELÚIA:  
 

Alleluia. Senex púerum portábat: Puer autem senem regébat. 
 

Il vecchio portava il bimbo: ma il bimbo sosteneva il vecchio.   

 
OFFERTORIO (Ps. 44,3)  
 

Diffúsa est grátia in lábiis tuis: proptérea benedíxit te Deus in 

ætérnum, et in sǽculum sǽculi. 
 

Sulle tue labbra è stata effusa la grazia: perciò Dio ti ha benedetto in 

eterno.  

  

COMUNIONE (Lc. 2, 26 29-32)  
 

Respónsum accépit Símeon a Spíritu Sancto, non visúrum se mortem, 

nisi vidéret Christum Dómini.  

«Nunc dimíttis servum tuum, Dómine, secúndum verbum tuum in pace. 

Quia vidérunt óculi mei salutáre tuum. Quod parásti ante fáciem 

ómnium populorum.» 
 

Simeone ricevette risposta dallo Spirito Santo: che cioè non avrebbe 

visto la morte se non avesse contemplato il Cristo Signore. 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la 

tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da 

te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo 

popolo, Israele». 

 
ANTIFONA FINALE 

 

Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli porta manes et stella 

mari, succurre cadenti, surgere qui curat populo. Tu quae genuisti, 

natura mirante, tuum sanctum Genitorem, virgo prius ac posterius, 

Gabrielis ab ore sumens illud Ave, peccatorum miserere. 
 

O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, soccorri 

il tuo popolo che sta cadendo, che anela a risorgere. Tu che accogliendo 

quell'«Ave» di Gabriele, nello stupore di tutto il creato, hai generato il 

tuo Genitore, vergine prima e dopo il parto, pietà di noi peccatori. 


